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NOTA INFORMATIVA 

 

La pensione è una prestazione economica erogata dall’Inps - Gestione dipendenti pubblici, a 
seguito di domanda da parte dell’interessato. 

La domanda di pensione può essere presentata: 

- accedendo al portale dell’Inps attraverso l’utilizzo dello SPID*/PIN Dispositivo**  

- attraverso il supporto di un Caaf/Patronato  

Per avere continuità tra stipendio e pensione la domanda di pensione deve essere presentata, 
esclusivamente dall’interessato, almeno 6 mesi prima della data di cessazione. 

A seguito della risoluzione del rapporto di lavoro con lo Stato al lavoratore spetta l’Indennità di fine 
servizio, una somma di denaro che si matura durante l’attività lavorativa e che si distingue in TFS e 
TFR. 

Ha diritto al TFS (trattamento di fine servizio): 

 Il Personale docente; 

 Il Personale tecnico amministrativo assunto a tempo indeterminato entro il 31/12/2000 

Ha diritto al TFR (Trattamento di fine rapporto): 

 Il Personale tecnico amministrativo assunto dopo il 31/12/2000. 

L'Indennità di fine servizio (sia essa TFS che TFR) è corrisposta d'ufficio dall’Inps sulla base delle 
informazioni ricevute dall’Ateneo. Il dipendente non deve fare alcuna domanda per ottenere la 
prestazione, che viene direttamente accreditata sull’IBAN comunicato dal dipendente. A tal fine, 
all’atto della trasmissione dei dati all’INPS, l’Ateneo chiede al dipendente, entro la data di 
cessazione, di compilare il modulo con i dati bancari che andrà firmato, scansionato ed inviato a 
previdenza@unipd.it allegando copia di un documento di identità. 

I termini di pagamento sono differenti a seconda delle cause di cessazione del rapporto di lavoro: 

 90 Giorni in caso di: 
o Decesso; 
o Inabilità; 
o Limiti di servizio con la maturazione dei 40 anni di contribuzione al 12/08/2011; 

L’Inps, per la gestione dei relativi adempimenti, ha a disposizione ulteriori 15 giorni, in 
aggiunta ai termini sopra riportati. 
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 6 MESI in caso di cessazione avendo maturato 40 anni di contribuzione entro il 31/12/2013; 

 12 MESI in caso di cessazione per limiti di età; 

 24 MESI nel caso di dimissioni volontarie con o senza diritto a pensione. 

 Per i dipendenti pubblici che accedono a pensione in Quota 100 ai sensi dell’art.14 del D.Lgs. 
n. 4/2019, l’erogazione dell’indennità di fine servizio avviene, secondo le stesse modalità 
sopra descritte e, al raggiungimento del requisito di pensione di vecchiaia o anticipata. 

L’Inps, per la gestione dei relativi adempimenti, ha a disposizione ulteriori 3 mesi, in aggiunta 
ai termini sopra riportati. 

Il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 22 aprile 2020, n. 51 e il decreto del Ministro per 
la Pubblica Amministrazione 19 agosto 2020 hanno dato attuazione alle previsioni di cui all’articolo 
23, comma 7, del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 
marzo 2019, n. 26 pertanto è possibile presentare richiesta di anticipo della liquidazione 
dell'indennità di fine servizio comunque determinata, per una somma pari all’importo dell’indennità 
di servizio maturata (con un massimo di € 45.000) alle banche o agli intermediari finanziari che 
aderiscono ad un apposito accordo quadro fra ABI e ministeri interessati. 

Per opportuni approfondimenti si rimanda al sito Inps: 

https://www.inps.it/nuovoportaleinps/default.aspx?itemdir=54452 

 

Le modalità di pagamento dell’indennità di buonuscita, ai sensi dell’art.12 c.7 del D.L. n. 78 
31/05/2010, sono: 

 Unica rata se l’ammontare complessivo lordo è inferiore o pari a € 50.000; 

 Due rate se l’ammontare complessivo lordo è superiore a € 50.000 ed inferiore a € 100.000 
con la seconda rata di importo pari all’importo residuo che sarà pagata dopo un anno dalla 
decorrenza del diritto al pagamento della prima rata; 

 Tre rate, con le prime due di importo lordo pari a € 50.000 e la terza rata pari all’importo 
lordo residuo che verrà pagata dopo due anni dalla decorrenza del diritto al pagamento del 
primo importo. 

Per coloro i quali abbiano maturato i 40 anni di contribuzione entro il 31/12/2013 l’erogazione 
dell’indennità di buonuscita seguirà le stesse modalità sopra descritte ma la prima rata avrà 
come limite un importo complessivo lordo di € 90.000, la seconda rata un importo complessivo 
lordo tra i € 90.000 e € 150.000, l’eventuale terza rata a conguaglio. 

 

Per ulteriori approfondimenti si rimanda al sito Inps: 

https://www.inps.it/nuovoportaleinps/default.aspx?itemdir=49912 

L’Ufficio Trattamenti economici e welfare rimane a disposizione per qualsiasi chiarimento tramite 
mail previdenza@unipd.it, ai seguenti numeri telefonici 049827 3502-3506-3507-3511-3116 e 
tramite help desk coda pensionamento-docenti, pensionamento-pta.           

   

 


